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DECRETO n.1306 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE 

DELL’ AGGIORNAMENTO ED INTEGRAZIONE DEL  PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTI: 

− il D.Lgs. n.297/1994 “Testo Unico” delle disposizioni legislative in materia di Istruzione; 

− il D.P.R. n. 275/1999; 

−il D.P.R. n. 89/2010;  

−il D.M. 7 Ottobre 2010, n. 211;  

− il Decreto Legge 25 GIUGNO 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2009, n. 

133; 

− gli artt. 26-27-28-29 del CCNL Comparto Scuola, come modificato dal CCNL Istruzione e Ricerca 

Triennio 2016-2018- Sezione Scuola; 

− l’art. 25 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3 “Norme generali sull’Ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al Dirigente Scolastico quale garante 

del successo formativo degli alunni autonomi poteri di direzione di coordinamento e di valorizzazione delle 

risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento 

intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto 

all’apprendimento da parte degli alunni; 
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CONSIDERATI  

- la Legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che attribuisce al Dirigente 

scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola; 

- i Decreti Legislativi Attuativi della Legge 107, n.60-62-66 del 13.04.2017  

 

PRESO ATTO  

 

che l’art.1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  

- le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento, il Piano triennale dell'Offerta Formativa;  

- il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico; 

-  il Piano è approvato dal Consiglio d’istituto;  

- esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

- Il Piano è rivedibile annualmente; 

- una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 

unico dei dati della scuola. 

 

TENUTO CONTO  

 

 delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà culturali, sociali ed economiche 

operanti nel territorio e delle relazioni istituzionali con gli Enti locali;  

 delle sollecitazioni e delle proposte pervenute sia in occasione degli incontri informali e formali 

(ricevimenti scuola/famiglia, riunioni organi collegiali), sia attraverso gli esiti del processo di  

autovalutazione d’Istituto;  

 delle risultanze del processo di autovalutazione e delle criticità emerse nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), nonché della rimodulazione delle Priorità individuate, che saranno sviluppate 

nel Piano di Miglioramento e costituiranno parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

 delle riflessioni emerse sui risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti  restituiti in 

termini di misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale 

e, limitatamente ai dati di scuola, a parità di indice di background socio-economico e familiare; 

 delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso modelli orientati allo 

sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, orientati allo sviluppo di 

competenze di base disciplinari e trasversali; 

 delle disposizioni in merito all’attuazione delle Indicazioni Nazionali di cui al D.M.211/2010; 

 della delibera del Collegio dei Docenti del 29.06.2018 del Piano Annuale  d’Inclusività per l’a.s. 

2017/18- ora Piano per l’Inclusione (art. 8 D.Lgs n. 66 del 13.04.2017); 

 

VALUTATE 

le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico-didattica e per il miglioramento della 

qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento; le iniziative promosse in tema di Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento, Bisogni Educativi Speciali, Istruzione Domiciliare; gli interventi conformi alle 

Disposizioni a tutela dei Minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del bullismo e del 

cyberbullismo (Legge n. 71 del 29.05.2017)  
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ATTESO 

che l’intera comunità professionale è coinvolta nei processi di Riforma che stanno interessando il Sistema 

scolastico italiano e nella contestualizzazione didattica delle Indicazioni Nazionali, che orientano verso 

l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di : 

 metodologie   didattiche   attive, individualizzate  e   personalizzate   (momenti   laboratoriali   

diversificati   che   valorizzino   stili   e   modalità  cognitive  individuali);    

  modalità  di  apprendimento  per  problem  solving,  ricerca,  esplorazione  e  scoperta;    

 situazioni  di  apprendimento  collaborativo.   

 

RITENUTO   

 di   dover   ribadire   i   suggerimenti   già   forniti   in   diverse   occasioni,   coerentemente   con   

quanto sollecitato  a  livello  nazionale,  con  le  attese  delle famiglie  degli  studenti,  con  le 

 responsabilità   di tutti  (dirigente  e  docenti),  nel comune  intento  di  ricercare  e  sperimentare 

 modalità  e  strategie   efficaci  per   la realizzazione   del   successo  formativo   di   tutti   gli   alunni.  

 di dover procedere alla realizzazione della Rendicontazione sociale (D.P.R. 80/2013, art. 6) 

      

PREMESSO 

 che la formulazione del presente atto è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 

n.107/2015; 

 che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di elaborazione, sui 

contenuti indispensabili, sugli obiettivi strategici, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti l’identità 

dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e 

sugli adempimenti  degli Organi Collegiali in base alla normativa vigente; 

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come novellato  dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, 

ed in linea con quanto già emanato per gli anni scolastici precedenti, il seguente 

Atto d’indirizzo  

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione  

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa va inteso non solo quale documento costitutivo dell’identità 

culturale della nostra Istituzione Scolastica,  ma  altresì come  programma in s  esaustivo e coerente di 

strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-

didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui l’Istituzione scolastica 

intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni 

scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.  

La nostra istituzione scolastica compendia la coesistenza del Liceo Scientifico e del Liceo Linguistico. Il 

primo, indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica, favorisce l’acquisizione 

delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali, guida lo studente 

ad approfondire e sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo 

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e ad  individuare le interazioni tra le diverse forme di sapere. 

Il secondo  indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali, guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza 

comunicativa di tre lingue straniere e per comprendere l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà 

diverse. 
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In conformità con quanto sopra esposto, coerentemente con i traguardi di apprendimento e di competenze 

attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali,  nonché per rispondere alle reali esigenze dell’utenza, il Collegio 

Docenti dovrà:  

 integrare il PTOF relativamente all’anno scolastico 2018/2019; 

 elaborare il Piano dell’Offerta Formativa per il triennio 2019-2022  

 

Ai fini dell’elaborazione del Piano, rivedibile annualmente, in continuità con le scelte progettuali dei 

precedenti anni scolastici e con gli elementi di miglioramento individuati dal RAV, l’Offerta Formativa 

dovrà consolidare le azioni già avviate e metterne in campo di nuove. La scuola è una comunità educante con 

una leadership diffusa che valorizza e accresce tutte le professionalità.  In tal senso il Dirigente Scolastico 

indica: 

 le linee di fondo ed obiettivi di processo  

 gli orientamenti attuativi  

 

LINEE DI FONDO ED OBIETTIVI DI PROCESSO 

 

 Rimodulare la programmazione del curricolo di istituto alla luce delle Indicazioni Nazionali 

 Promuovere interventi utili per il successo formativo  

 Potenziare la didattica per competenze attraverso un incisivo coinvolgimento dei dipartimenti 

disciplinari 

 Migliorare le competenze linguistiche e logico-matematiche delle studentesse e degli studenti, 

utilizzando in termini propositivi gli strumenti di autovalutazione e di valutazione esterna 

 Utilizzare criteri dipartimentali omogenei e condivisi in un'ottica di valutazione formativa.  

 Indirizzare il lavoro dipartimentale alla pianificazione di attività volte al superamento di metodologie 

didattiche tradizionali 

 Potenziare l'indirizzo scientifico con l'introduzione di percorsi condivisi in rete volti alla realizzazione 

del liceo matematico e all'approfondimento dell'informatica e della robotica 

 Potenziare l'uso delle TIC e le attività laboratoriali nella didattica curricolare Sistematizzare l'uso del 

Registro elettronico.  

 Sistematizzare, in un'ottica di inclusione diffusa, azioni di informazione/sensibilizzazione/formazione 

sui Disturbi Specifici dell'Apprendimento e/o BES per docenti, ATA e genitori.  

 Accogliere ed integrare studenti con cittadinanza non italiana e studenti adottivi  

 Avviare il monitoraggio dei risultati a distanza conseguiti dai nostri studenti nella prosecuzione degli 

studi in ambito universitario.  

 Promuovere piani formativi su tecniche comunicative più vicine agli studenti (uso TIC; Role play, 

cooperative learning, brainstorming, etc.).  

 Supportare il personale con processi di formazione continua sia per l'espletamento delle procedure 

che per risolvere problematiche emergenti.  

 Potenziare interventi volti al superamento di resistenze e autoreferenzialità. 

 Implementare e sostenere la formazione del personale in ambito europeo e internazionale. 

 Proseguire nell'apprezzabile esperienza di progettazione già positivamente sperimentata per 

l'attuazione dell'Alternanza Scuola-Lavoro, stipulando accordi e intese con ordini, imprese o categorie  

professionali (banche, enti, assicurazioni, associazioni sportive).  

 Continuare il dialogo ed il confronto con le famiglie per una proficua collaborazione e partecipazione 

al processo educativo/formativo. 

 Migliorare la trasparenza delle attività didattiche e di valutazione mediante l’utilizzo di schemi 

valutativi trasparenti, confrontabili e facilmente conoscibili dagli studenti e dalle famiglie. 
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 Offrire alla comunità scolastica occasioni di ascolto, proposta, iniziativa, condivisione e valutazione 

sull’attività di progettazione posta in essere dall’istituto nella prospettiva della rendicontazione 

sociale.  

In particolare: 

- monitorare l’andamento e il gradimento dei progetti, delle attività e dei servizi erogati, pubblicizzando 

sul sito web risultati e valutazioni raccolte presso l’utenza; 

- favorire la conoscenza e la condivisione dei risultati conseguiti dall’istituto nelle prove nazionali, nei 

concorsi e gare scolastiche ed in ogni altra occasione da cui possa desumersi il livello di acquisizione 

delle competenze raggiunto dall’istituzione; 

- adeguare infrastrutture e uffici alle indicazioni del Codice dell’Amministrazione digitale ed alle esigenze 

di trasparenza e pubblicità; 

 Potenziare i livelli di sicurezza e prevenzione degli infortuni 

 Migliorare il piano delle performance amministrative e gestionali e rendere più efficienti i sevizi resi 

 

ORIENTAMENTI ATTUATIVI 

 SVILUPPARE E POTENZIARE i processi di autovalutazione dell’istituzione scolastica, sulla base dei 

protocolli di valutazione e delle scadenze temporali stabilite dall’Invalsi; 

 PARTECIPARE ALLE INIZIATIVE FINANZIATE CON FONDI DI EE.LL, FONDI REGIONALI, 

NAZIONALI, EUROPEI con cui la scuola intenderà affrontare le proprie esigenze e quelle della 

comunità di riferimento; 

 PROMUOVERE, NELLA PROGETTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA, LE PRIORITÀ 

individuate mediante il RAV e i conseguenti obiettivi di processo;  

 VALORIZZARE IL PERSONALE docente ed ATA, ricorrendo alla programmazione di percorsi 

formativi promossi dall’istituzione scolastica in autonomia e/o proposti e realizzati dall’Ambito 10 e 

dall’Osservatorio n.3, finalizzati al miglioramento della professionalità teorico – metodologico e 

didattica, e amministrativa, alla innovazione tecnologica, alla valutazione autentica, alla didattica per 

competenze e alla didattica laboratoriale; 

 IMPLEMENTARE la mobilità studentesca (scambi,  stage, soggiorni all’Estero);  

 REGOLAMENTARE la mobilità studentesca attraverso modalità condivise di promozione, sostegno e 

capitalizzazione delle esperienze per tutta la comunità scolastica 

 stabilendo procedure trasparenti e comportamenti coerenti fra i diversi consigli di classe 

dell’istituto 

 facilitando l'organizzazione di attività finalizzate a sostenere, sia gli studenti italiani partecipanti 

a soggiorni di studio e formazione all’estero, sia gli studenti stranieri ospiti dell’istituto",  

attenendosi a quanto previsto dalla normativa vigente (Nota MIUR 843/10 aprile 2013)  

 ponendo particolare cura nella valutazione dei percorsi di studio all’estero 

 riconoscendo e valutando le competenze acquisite durante l’esperienza all’estero considerandola 

nella sua globalità 

 valorizzandone i punti di forza e gli apprendimenti non formali ed informali, nonché le competenze 

trasversali acquisite dagli studenti partecipanti a soggiorni di studio o formazione all’estero (cfr. 

D.L.vo n.13 del 16 gennaio 2013) 

 REALIZZARE negli anni scolastici 2018/2019 e nel triennio 2019/2022i i Progetti PON “Per la Scuola – 

competenze e ambienti per l'apprendimento” 2014-2020 già finanziati;  

 ESPLETARE i progetti ERASMUS + nell’ambito del “Programma europeo per l’istruzione, la 

formazione, la gioventù e lo sport”, finanziati in  partenariato con altre Nazioni europee;  

 PARTECIPARE ai Progetti di eccellenza, inclusi nel “Programma annuale per la valorizzazione delle 

eccellenze” – MIUR; 

 FAVORIRE l’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze logico-matematiche, attraverso l’adesione 

e la realizzazione del corso opzionale Liceo Matematico; 

 PROMUOVERE iniziative di informazione e sensibilizzazione volte alla conoscenza dei nuovi Esami di 

Stato; 
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 DIFFONDERE la cultura della valutazione attraverso un coinvolgimento attivo degli studenti e delle 

famiglie per la promozione della partecipazione alle prove INVALSI; 

 CONSOLIDARE le procedure inerenti i DSA e BES  la stesura dei PDP, PEI, Piani di Sperimentazioni 

per Atleti di Alto Livello con una consapevole ed attiva partecipazione dei componenti i consigli di 

classe;   

 ATTENERSI ai Protocolli  sugli alunni adottivi e sugli alunni stranieri già deliberati dagli OO.CC;  

 CURARE i processi di inclusione; 

 INTEGRARE NEL PIANO LE PRIORITÀ, I TRAGUARDI, GLI OBIETTIVI DI PROCESSO 

individuati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) ed il conseguente piano di miglioramento di cui 

all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80; 

 ARTICOLARE L’OFFERTA FORMATIVA tenendo conto non solo della normativa e delle presenti 

indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission dell’istituto, nonché al patrimonio di 

esperienza e professionalità  che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine di questo Liceo il 

più antico della  nostra città; 

 ORIENTARE I  PERCORSI FORMATIVI A:   

 Migliorare i risultati degli ammessi al successivo anno scolastico e agli esami di stato, riducendo sin 

dal primo quadrimestre la quota di studenti collocata nelle fasce di voto medio-basse,  attraverso un 

più significativo coinvolgimento dei dipartimenti disciplinari. 

 Definire  e valutare, sulla base di criteri definiti e condivisi anche nell’ottica  della cittadinanza 

europea, le competenze attese per gli studenti a conclusione dei percorsi di alternanza.    

 FINALIZZARE LE   SCELTE   EDUCATIVE,   CURRICOLARI,  EXTRACURRICOLARI   e   

ORGANIZZATIVE al   contrasto   della   dispersione   scolastica,   di   ogni   forma   di   

discriminazione,   al   potenziamento dell’inclusione scolastica   e   del   diritto   al   successo   formativo  

di   tutti   gli   alunni;   alla   cura   educativa   e   didattica  per   gli   alunni   che   manifestano   difficoltà 

 negli   apprendimenti;  alla  individualizzazione  e  alla  personalizzazione; al  potenziamento  delle 

 eccellenze,  alla  valorizzazione  del  merito;     

 PREVEDERE PERCORSI   E   AZIONI   PER   VALORIZZARE   LA   SCUOLA INTESA   COME 

COMUNITÀ   ATTIVA, aperta  al territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con 

la comunità locale;   

 PREDISPORRE UN   SISTEMA   DI   INDICATORI   DI   QUALITÀ   E DI   STANDARD   

EFFICACI   per   rendere   osservabili   e   valutabili  i  processi  e  le  azioni  previste  nel  Piano;   

 MIGLIORARE GLI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO per facilitare il processo di acquisizione di 

conoscenze orientate alle competenze; 

 CURARE LA DEFINIZIONE DI MODALITÀ  E I CRITERI  DI  VALUTAZIONE  FORMATIVA  E 

ORIENTATIVA;  

 ADOTTARE MODALITA’ ORGANIZZATIVE per il miglioramento dei percorsi formativi in ASL, 

contemperando la metodologia dell’Alternanza Scuola Lavoro al regolare andamento della didattica ed 

orientando la realizzazione delle attività prevalentemente nei mesi iniziali dell’anno scolastico e nel 

mese di giugno. I percorsi dovranno essere espletati  preferibilmente compattando le attività  in una 

settimana in orario  curricolare antimeridiano  o svolgendoli  in orario extracurricolare pomeridiano. 
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SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL  RAV AGGIORNATO A  SETTEMBRE 2018 

 

RISULTATI SCOLASTICI Migliorare i risultati degli ammessi al successivo anno 

scolastico e agli esami di stato, riducendo sin dal primo 

quadrimestre la quota di studenti collocata nelle fasce di voto 

medio-basse,  attraverso un più significativo coinvolgimento dei 

dipartimenti disciplinari. 

COMPETENZE CHIAVE E 

DI CITTADINANZA 

Definire  e valutare, sulla base di criteri definiti e condivisi 

anche nell’ottica  della cittadinanza europea, le competenze 

attese per gli studenti a conclusione dei percorsi di alternanza. 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 dovrà esplicitare: 

 La scuola e il suo contesto 

• Analisi del contesto e dei bisogni del territorio • Caratteristiche principali della scuola • Ricognizione 

attrezzature e risorse strutturali • Risorse professionali 

 

 Le scelte strategiche 

• Priorità desunte dal RAV • Obiettivi formativi prioritari • Piano di Miglioramento • Principali elementi di 

innovazione 

 

 L'offerta formativa 

• Traguardi attesi in uscita • Insegnamenti e quadri orario • Curricolo di istituto • Alternanza Scuola-Lavoro • 

Iniziative di ampliamento curricolare • Attività previste in relazione al Piano Nazionale Scuola Digitale • 

Valutazione degli apprendimenti • Azioni della scuola per l'inclusione scolastica 

 

 L'organizzazione 

• Modello organizzativo • Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l'utenza • Reti e Convenzioni 

attivate • Piano di formazione del personale docente • Piano di formazione del personale ATA 

 

 Il monitoraggio, la verifica e la rendicontazione  

Il Piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre e dovrà essere predisposto a cura della  

Funzione Strumentale a ciò designata, affiancata da un  gruppo di lavoro approvato dal Collegio Docenti, 

composto da  una commissione costituita preferibilmente dai coordinatori di  dipartimento, in rappresentanza 

di tutti gli ambiti disciplinari, dalle altre funzioni, dai collaboratori del dirigente scolastico, da due genitori e 

due studenti e dal Dirigente Scolastico.   

 

Il Collegio Docenti, dovrà agire per: 

 

- superare una visione individualistica dell'insegnamento per favorire cooperazione,sinergia, trasparenza     

    e rendicontabilità; 

- rafforzare i processi di costruzione del curricolo di istituto caratterizzanti l’identità di istituto; 

- superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e migliorare l’impianto metodologico in modo    

    da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di  

    Cittadinanza europea, riconducibili a specifici ambiti disciplinari e aggiornate alla Raccomandazione    

    UE del 22 maggio 2018; 

- strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle  

          Indicazioni Nazionali e ai Profili di competenza; 

- rendere i dipartimenti disciplinari luoghi di scelte culturali all'interno della cornice istituzionale (le    

    Indicazioni, che debbono essere conosciute da ciascun docente in modo approfondito), di confronto    

    metodologico, di produzione di materiali, di proposte di formazione/aggiornamento, di individuazione  

    degli strumenti e modalità per la rilevazione degli standard di apprendimento per migliorare i risultati      

   scolastici degli studenti; 

- mantenere coerenza tra le scelte curricolari, le attività di recupero/sostegno/potenziamento, i progetti  
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   di ampliamento dell'offerta formativa, le finalità e gli obiettivi previsti nel POF al fine di assicurare     

   unitarietà dell'offerta formativa e, il più possibile, congruenza ed efficacia dell'azione didattica ed  

   educativa complessiva; 

- prevedere forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe in  

   atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli alunni; 

- integrare nell’ottica della cooperazione:  le attività , i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali;  

- migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli  

   studenti e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi 

   perseguiti, le modalità di gestione, i risultati conseguiti; 

- cooperare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 

- promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno     

   dell’Istituzione; 

- indicare per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano i livelli di partenza sui quali si intende  

   intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o  

   qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. 

 

In merito ai servizi generali e amministrativi, il Dirigente Scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5 del D. 

Lgs. n. 165/2001, fornisce al D.S.G.A., nel rispetto della discrezionalità propria dell'ambito della sua 

direzione, le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo 

sullo svolgimento della sua diretta attività e del restante personale A.T.A. L’organizzazione amministrativa, 

tecnica e generale, sulla base della proposta del Direttore SGA e nel rispetto di quanto previsto nella 

Contrattazione Integrativa d’Istituto, dovrà prevedere degli orari di servizio e di lavoro che garantiscano la 

piena attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico, sia in orario antimeridiano che 

pomeridiano. 

- LA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE sarà improntata ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, 

trasparenza, nonché, ai principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e di tutto il personale delle 

amministrazioni pubbliche e di azione collettiva. 

- L’ATTIVITÀ NEGOZIALE  nel rispetto della normativa vigente, sarà improntata a criteri di trasparenza e 

ricerca dell’interesse primario della scuola. L’adesione a Reti e/o Consorzi, la partecipazione ad iniziative 

che comportino il coinvolgimento di enti pubblici, Università, etc. sarà operativa e con efficacia immediata  

con  l’elaborazione da parte del Collegio docenti e l’approvazione del Consiglio d’Istituto del Piano 

dell’Offerta Formativa Triennale  2019/2022 .  

- IL CONFERIMENTO DI INCARICHI al personale esterno e relativo compenso avverrà secondo quanto  

normato e dopo aver accertato la mancanza di personale interno con pari professionalità e i casi che rendono 

incompatibili gli insegnamenti e sulla base di criteri che garantiscano il massimo della professionalità. 

Conscia dell’impegno, della responsabilità e delle  incombenze che occorreranno per raggiungere quanto  

sopra rappresentato, certa del senso del dovere che sarà profuso dagli operatori di questa comunità scolastica 

ringrazio sin d’ora tutto il personale, che sono sicura contribuirà fattivamente  alla realizzazione degli 

obiettivi fissati, con l’usuale professionalità che ha sempre contraddistinto il personale scolastico di questo 

Liceo. 

Il presente decreto costituisce, per norma, Atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in regime di 

autonomia.  

Esso è: 

acquisito agli atti della scuola,  

pubblicato sul sito web,  

affisso all'albo,  reso noto ai competenti Organi. 

Il  Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Maria Raciti 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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